
Riflessione del 31 maggio 2020 

Solennità di Pentecoste  
Atti degli Apostoli 2,1-11; Salmo 103; Corinzi 12,3b-7.12-13; VANGELO di Giovanni 20,19-23 

 

Con la solennità di Pentecoste, termina il Tempo liturgico di Pasqua; ... a 

cinquanta giorni dalla Pasqua di risurrezione, … da tutto il mondo Cristiano, si eleva 

oggi un inno di lode e ringraziamento a Dio Padre per il Dono dello Spirito Santo.  

La festa ebraica della mietitura “Shevuot”, … veniva chiamata dai fedeli di 

lingua greca “Pentecosté hemèra” … che celebrava il cinquantesimo giorno 

dell’uscita dall’Egitto del popolo d’Israele guidato da Mosè, … e ricordava il giorno 

nel quale Dio aveva stabilito la Sua Alleanza, consacrata dalle Tavole della Legge.  

Certo che, la solennità di Pentecoste cristiana, ha un significato molto più 

profondo, in quanto celebra l’effusione dello Spirito Santo, … sugli Apostoli e Maria 

vergine, riuniti nel cenacolo dell’ultima Cena; … la Chiesa nascente riceve lo Spirito.   

Sul Sinai Dio si era manifestato a Mosè, con maestà assoluta e potenza, 

all’interno di una turbinosa tempesta e un terremoto; … si manifesta ancora nel 

Cenacolo, con un vento impetuoso e lingue di fuoco. 

Il Vento dello Spirito … soffia gagliardo e spinge in ogni direzione il Fuoco 

dell’Amore di Dio, … che scalda e illumina e consola; … Dio ci ha mandato il Suo 

Santo Spirito, … ha mandato l’Amore in Persona … lo stesso Amore che unisce il 

Padre e il Figlio … nella Santissima Trinità … in un solo Dio.  

Nel cenacolo, … luogo dell'istituzione dell'Eucaristia, … e del dono agli 

Apostoli del potere di rimettere i peccati, … lo Spirito Santo si presenta come la 

Forza che rende capace ogni Cristiano di accettare e superare le prove della vita … di 

essere missionario, … e di comprendere e diffondere la Parola del Vangelo.  

Fratelli e sorelle, riflettiamo in questo tempo di grande sofferenza a causa 

dell’epidemia, come sarebbe la nostra vita senza Gesù Cristo, se fossimo privati 

dell’azione del Suo Santo Spirito … che è all’opera sempre e dovunque, … e anche 

quando tutto sembra cadere, ci dona speranza e preserva la nostra fede.  

Col sacramento del Battesimo e della Confermazione, … abbiamo ricevuto il 

Dono dello Spirito che dà la Vita, … che illumina l’intelligenza … che ci riempie di 

stupore per l’immensità dell’Alleanza nuova, intima ed eterna con Dio, fondata sul 

Sacrificio di Cristo sulla Croce, sulla Sua Risurrezione, sulla Sua Ascensione e 

sull’abbondante effusione dello Spirito Santo.  

La Pentecoste ebraica celebrava l’Alleanza, … la Pentecoste cristiana ci fa’ 

vivere una nuova Alleanza, … e ci mantiene in crescente unione con Gesù Cristo che 

l’ha stabilita. … L’alleanza del Sinai si è conclusa nel sigillo del timore, … la nuova 

Alleanza, … è iniziata e continuerà per sempre nel sigillo dell’Amore di Dio.  

Gli apostoli sono usciti dal Cenacolo spinti dalla Carità, annunciando con 

coraggio l’Amore di Dio in Cristo Gesù; … non potevano tacere, … non potevano 

rimanere nascosti perché, nonostante il pericolo di essere arrestati e magari messi a 

morte, … lo Spirito Santo dava loro la forza di ignorare ogni umana paura.  

San Paolo nella seconda lettura, … ci avverte che senza lo Spirito Santo 

nessuno può dire “Gesù è Signore”; ... quindi, se è il Signore, … a Lui si deve 

obbedienza. … Purtroppo però, sono molti (troppi), … anche fra i cristiani, … che 

dicono “Gesù è Signore”, … ma non gli obbediscono mai.  



Fratelli e sorelle, non basta dire “Gesù è Signore” con le labbra, … bisogna 

dimostrarlo con la propria vita, … con l’obbedienza alla Sua Parola; ... chi non è 

obbediente alla Parola del Vangelo o, peggio, … la interpreta e la adatta a proprio uso 

e consumo, … anche se dice “Gesù è Signore”, … non ha in sé lo Spirito Santo.  

Come i discepoli non sono rimasti al sicuro nel Cenacolo ma, … guidati e 

sostenuti dallo Spirito Santo, sono andati a cercare i pagani; … Parti, Medi, Elamiti; 

… così anche la Chiesa, in obbedienza alla Parola del Signore, è chiamata ad essere 

missionaria; … noi tutti siamo chiamati ad essere missionari. 

Non serve nemmeno andare troppo lontano per trovare la “terra di missione”, 

… oggi non è più il cosiddetto “terzo mondo” … perché è necessario e urgente 

portare il messaggio del Vangelo nella nostra opulenta società che, … nella 

presunzione di poter vivere senza Dio, … si sta rapidamente svuotando, … non solo 

dei Valori cristiani, ma anche di quelli semplicemente umani, … senza i quali diventa 

impossibile una convivenza onesta, serena e solidale. 

Fratelli e sorelle, a cinquanta giorni dalla Pasqua, quel vento … entrato 

all’improvviso nel cenacolo, dove si trovavano gli Apostoli assieme a Maria, … alita 

ancora con la stessa forza … e diffonde lo Spirito Santo su tutta la Chiesa. 

Come i Discepoli, anche noi abbiamo spesso paura; … se invochiamo lo 

Spirito Santo riceviamo il coraggio; … se siamo nell’ignoranza, … lo Spirito ci 

istruisce con la Sua Sapienza; … se non siamo in pace con i nostri fratelli, lo Spirito 

ci riunisce in comunione; … se siamo deboli e incapaci, … lo Spirito ci da la “Forza 

di Dio” per fare tutto secondo la Sua Volontà, … che è sempre rivolta al nostro bene 

già su questa terra.  

Mentre si conclude il mese di maggio che, a causa del “covid-19” abbiamo 

dovuto vivere col Rosario quotidiano attraverso le trasmissioni “in streaming”, 

chiediamo a Maria Santissima, che oggi invochiamo come Stella della Pentecoste, di 

intercedere presso Dio, … affinché, sappiamo uscire da questo periodo doloroso, … 

con rinnovato coraggio per annunciare al mondo Gesù Cristo risorto, presente e 

operante in mezzo a noi col Suo Santo Spirito.  

diacono Alberto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 


